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Jlopc !renl'nii.~li di ~l i tn  rracco- 
sta, G. C. escc dnllre ‘mia oscrrritR- 
per iiiirilirr /n brcac ~ ' i t o  PirbWica 
e lo :wiilrniiro srrhito rlnr pri~rcipio 
ni .r;roi prodigi finirli in irtt convi- 
in  nrt.ri(r!r di thw t t vcr i  .rpo.ri 

Il Vangelo I .W ui!'urrinrc eltc iririsre cnst siret- 
fnlnciifc i'troiifo c In do~tna. . 

1.c operc di Gcsii itort soit fut- 

piate amare. Noa considmritc ~nns' 
I'aqnore c o t e  I ~ + E  gioco, t i ~ t  fim- 

Gesfi clovcza g~tarire l'tllnnitifb 

da' suoi ~nnli ncfnsti e pcrcirj dn- 
: r ~ l a  rifririic le tinsi. Bnsc dclln 
rrir.iclli 0 Itc fcriiti~llin I-d rgli ~ i c l  
riiosll-<!i-ci q~raliln ;?i~porlarr~u dcs- 

Egli coit la siin pwsertm col 
siro prirrto ~nirncolo benedice le 
trozzt c sollci.~n PI vi?ticolo ca~tizt- 
gok atl'nlfc.,-n di 1171 Sncronicitto. 

Il  mntri~rroitio crisfia?io q?cin- 
di'sia sentpre satttifiaio dalla prc 
.ccii,-n di CTisln. Egli tron fard 
itruitcur ii i t l l i t  o qiiellc fnlitig!ic 
clie lo +iceumio P CJW si contpinc- 
riorro di averlo i 3 1  11~220 a loro. 

Qitoirti moli si dolllancrel>B~- 
ra do taiife ffl~iziglic. se in .esse 
loninsse a trio>ifare Geni! 

I 
Qirniiii rricili d d n  società se le 

1 firiiii!/lic si sir-irrgc.~scro a Crato! 
I 'ol, o { j ir i :vrrri ,  clic. scitlite crisi 

forte il Irisogiio da' antare, sap- 

saienapo_o p La vaRa poesia. Non 
prcpurate ca~i Irm colpmole Ieg- 
gererzra a ?W e dia idon~ia. ama- 
in. froppo fnrdi e ommi rintpins- 
ti. 
,r3 Dall'aniouc di dice ctrmi d r ~ e  

~/rr.rtitoglia;-e liiia f nrrtiyIiu di citi 
:voi dijliiaitci n Dio C agli uo?izi?ti 
$or& Irc:rtcrtdnnt~'jite responsa- 
bili. 

Eso~iii~ialevi srii v o t ~ i  amori e 
donrniidatcvi: Bio potrebtic iatm- 
zpciidre per benedirli? 

Se turrvrrcle clzc i vostri uffei- 
l i  sol$ d ~ ~ y i t i  di Gcsh, 3 ~ 0 1 :  fcwtete, 
!~!J("JL hritcciir~f voi c ìc 7iostre f+ 
ntiglie. 

*** ... FATTI e COA"iMENT1 ::: 
POIXmCA ESTERA. 

BUIO PESTO. 

11 convegno t1i Parigi fra gIi 
:i!!rnti 'I6?i?'~*plirnn se P il,&- 
ciii~o o i1 ceiltesiino coripcsso) è 
finito ti~olto malc: I:rnticin e In- 
ghilterra si sotio dette cliinratnen- 
te: noi iloli riiisciatno ad andar 
ci'accorclo. e possiamo atiditre a. 
casa tiostrn. E va. Iictie. Ma ora 
cljv cosa S I I ~ - C ~ C ( I ~ I - ~ ~  ? l AI 1;r:iiici:i 
i~trcilc occriliarc Ic riiiiiicrc dclla 
Iiliiii- i i i  C;ertii:inia. 

Ma Inghilterra. Italia c Ed- 
gio  iot ti vokiono. L'lrighiltcrra 
vuole chc si Iasci alla Germania 
i t i i  respiro di quattro aiinj, e ri- 

iia ridilzioite fortissima di ripa- 
razioni. Ma Fraricia e TtaIia non 
z-cqliniio. Scnil>rano c~irnttra caiii 
nttortio a i111 osso. Eppiire Liico- 
jpicrh vetiirc ad una soluzione, e 
ttscirc tln qiicsta contlizione. 

e ANCORA UNA PAROLA 
SOLENNE 3.  

I n  rlucsto acuto contrasto di 
siipcrl~ic c (li c~oisiiii nazionali, 
ctiiirc siciri;i grave c vcriticrn !:i 

~);it'oln rlcl T'apa! 

Egli ticl1:t ~ 1 1 : ~  a lCiicic!ic:t s :t 

tiitto il iiiondo dice apcrtarncntc 
che Ia a piicc di oggi fissata stii 
trattati S fittizia e non vera Iia- 
ce a. B nessiitia nazionc pu3 a- 
vcr.wrie a inaie. pcrcltè dopo qiint- 
! ru aiini rli cwtg-ressi (quaiitc lati- 
tissirnc ccrie!) sciria piìi iti discor- 
di:~ ( l i  in+ii~~x. FYI%irop:~ li3 lwr- 
(luto 1.1 I ) I I S S O ~ ~ ,  e procede teit- 
t otii. 

g PERCHE ? 

E il Papa non dubita di indi- 
cat'c 1:i cagioiic {li qiicsta discor- 
dia : ogiii iiazioi~c pc1tsi1 solta~ito 

i 

- 
u veraniente forte sia necessario 
C che i cittadini al,l>iano una con- 
a ccziotic religiosa dclla vita. 

e Per prmlrrrrc cl~iccto risultato 
e 6 ~iwcssario iiiscgiiarc ni ra- 

a sè stessa, e viiole tutto per se. 
ECCO le parole del Papa: a r a -  

4 mor di patria è per ~8 inci- 
a tamento tli molte virtii ed ari- 
u che di mirabili eroismi, quan- 
a do però è regolato dalla Icg- 
u ge cristiana. Invece, qtresto S ~ C S  

a: so amor di patria è causa di 
a gravi ingirrstizie quando di- 
e: vcnta irnrnaderato nazionali- 
a siiti i. r l t t ; t ~ ( I t i i  r1iriiciitic:i clic :iii- 
a c'hc i ~wlwli sono fratelli nel- 
i 1;i gratidc famiglia clell' utila- 
a aità, ed aitche altre nazioni, 

a clic prr ;ivcrc riii  1 1 0 1 ~ 1 0  vcrir:l- 

a mcnte grande 4 una nazione 
malisti facessero ~irotestc (a pa- 
role s'intetide) questo (tion ci fa 
meraviglia pcrchè sappiamo bene 
iionde veiigono) tna non dovrtb- 
lic essere. Essi che protestano 

gazzi la religione. E siccome 
a siamo in ItaIia dove la =atto- 

* lica è L ,vedenza dominante, 
c ; fn~~i{dli'n&n~o chere istqj: 
e ti in essa. 

si Una delle calice dello cban- 
a darrieiito degli spiriti in Italia, 

è stata appunto la decadenza, 
a: anzi il dispregio d'ogni edu- 
C cazioiie religiosa. Dbor inaan- 
q x i  r1o11 s:ir;t piÌt cusì. 

Meno nialc clic Itanno ricono- 
sciuta la vcriti. Satitio i nostri 
lettori che casa s'intende per : 

ria. 
Ma, che i socialisti e i massi- 

scmpre di voler la cducazionc dcI 
popolo, la elevazione delle masse, 
che davanti al pubblico dicono 
sempre di rispettare la religione, 
perchè non vogliono adunque che 
si itiscfirii la religione al popolo, 
che c a r i  quella che.10 farà un po' 
più onesto e: galantuomo? 

TTaiiirn Iorsc liniira che itci ri- 
fiorire della rcligiotic dimiritrisca- 
no gli adoratosi dcl vctitrc? 

e Iianiw diritto di vivere e pro- 
u sperare 3. Ed ancora: e h 

Questi vili chc hanno preso 
tante Liatoste, e Iianiio vista di- 

u sbrinclarnento degli spiriti s ? 
E' la rnancanla di carattere, di 

strutta la loro baracca (che loro 
fruttava tanti quattrini} e han- 
no cosi poco protestato, ntiche 
)lianilo dovetrano farlo, oggi, per - 
cFiC si tratl:i delta religicitic, tliil 

loro fango gracidano il loro, odio 
invefcrato. Il diavolo mostra uti' 
altra volta la coda. Ricordiamola. 

C PAROLE NUOVE B 

u vcra societh delle nazioni fii I serietA, di forti vdonti, di co- 
e: la cristiatiith. * 1 scienza: e la causa. nel pensie- 

Per noi sono state parole nuo- 
ve. e credianio che lo saranno 

Qualc {pia Iiitriinosa addita Fio 
~1 ai popoli Spcrianio dic Ia 

r:irsi :ilt tna occtipaaione più indi- 

ro dell'attuale ministro, va riccr- 
cata nclla ignoranza della reli- 

l)eiictentc, tiori csceiido conicpibi- 
le n; toilerabile che agenti e fun- 
zionari pagati dallo Stato a.tt&- A 

tino alla compagine cd alla vita ' 

dcllo Stato. Aiichc pcr ?e Fcr- - 
rorie s i  è firialtiienle iniziata u- 
na era iruoz-a. Si dcvc ritortiare + 

afln l i t i  fcrrca tlisciplitia sia i t ~  
abo cltc i i i  Itasso: si dcvc rista- 
bilire le gerarchia dci valori it i-  

teljettuali : si deve risanare ei re- . 
staurnre cott ogni nierzo i l  disa. 
st roso I i i  laricio della azienda. 3 

Ed i. giusto: il Goveriio pen- 

sua parola cari rion sdanimte 
mitita ma ascoltata. 

I 
On. Sonnino! tu che hai HCIU- 

I so il Papa &l1 congresso della 
pace. ora che sei nel regia della 
verita. alzati dal tuo sepolcro, c 
scnti cIii è che al niondo può an- 
cori parlare <li vcrn p:tcc, lxr- 
rliì. ttz Ic niani piilitc. 

UN POPOLO NON Pno' Es- 

si a farc leggi htionc che pror- 
ve<laiio ;ill'oj~raio; tiia la leqge 
tlrvc cssthrcb (]:L t ti! i i rispct!:aia : al- 
t i-inlciii i 11113 ~lilxi<ii~c diventa itna 
pl)bia (li iiinlti. 

I 

gione. Eetie. 

g L& m E R T A '  DI COSCENZA D 

M a  siccome vi possono essere 
dei getiitcirj ctie non vogliono che 
si insegni il catechismo ai,loro fi- 
gliuoli, qtresti' potranno Zar do- 
niaiida d i  csscrne esentati. Noii 
i. giusta frirsc? E sperianio cIie 
si vc~ir :~ I I ~ C S I ~  :h qt~t~stn I S C I I W ~ ~ ~  - 
t;, l*ifortiia. 

I h reorso settembre in una m- - , 

' SERE GRANDE SENZA LELL 
CIONE . i SENTIAMO QUESTE EAFXE 

I 

I Noti cianio appena noi che lo ' E RICORDIAMOLO , 

Ixltato Fa Nazione e che azicora 
rassegriati ~luovo I L'Alta valle Brembaaa 

anche per i nostri lettori. 
~ i ~ ~ ~ d i ~ ~ ~  un poco gli anni 

passati. Facevano sciopero per e- 
s,+,io i forn-j? se non riuxi- 
-mno a +inceie, Kn>'cge rimr- 
revano ai ferrovieri. E i ferro- 
vieri f o seiopero: magari 
sciopero bianco. 

L'era ttn congresso che ai so- 
cialid non garl~ava? Ecco il ri- 
, , 

Saliva siil trctiu ilti trf ficialc? 
seil capo trctio tra aiitiiliilitari- 

tliziaino, nia E lo stcsso niinistro 
tlclla 13ithblicn Istrrizione, il prof. 
Gciitile. Egli ha (Ictto precisa- , 
iiictitc cosi : a Jo sotio conviiito 

ditic di cose, consiglio di prwii- 1 

semhlea generale dei sindaci del n& 
stm rnandamentb, tenutssi nel ca- ' 

poluogo, veniva approvato un det- , 

tagliato e forbito memarisIe mm- 
' piiah dal Sintiaeo.di ,P<.ran F W C ~  

bana in merito alla semplificazione 
del servizio foresbte e al riconosci- 
mento di hluni diritti dei Comuni 
in materia del loro patrimonio b 
schivo- 

Ora I9A~~ociazione nmionlile dei 

E:omt'"ì che ca'darnente 'p* 
P O R R ~ " ~ O  Presso il Ministero i de* 

Chc (li cjilesta riforma parlas- 
scro malc i niassoni. i liberali. 
y;izieriza ! Li conoscial~io; e ave- 
vaiio fatto lom In I c g c  cotitra- 

sta non partiva finchè quel rrial- 
capitato non era sceso. 

~iderata espressi nel rnernanaIe, 
ebbe da S. E. il Ministro De-Ca- 

saliva un prete 7 se i l  conzrol- , pihni  la segaente comunicazione: 

Iore non poteva ;offrire vesti fie- I .Ho esaminato il memoriale dei -. 
re, succedeva lo stesso. E non si I Sindaci del Kandamento di Piazza 
petisava che sul treno vi erano 
riiolte altre persone che avevano 
niolti iiiteressi. Queste cralio ve- 
r e  porcherie di tutti i giorni. 

Eco perdiG iion diciamo nuo- 
ve le parolc che il Commissario 
per le ferrovie m. Torre, indi- 
rizzava a tutto il personale di- 
pendente. 
Ecco fe sue parole: 
u Ncll'asstrnicrc l'alto ufficio, 

: t  l l 1  i l i 1 1  O 

Rrernlìana ed 6 subito dato dispo- 
sizioni all'lsp~ttorato di Bergamo 
pcrch&. compatì hilmeiite con le at- 
tirali disposizioni, cerchi di venire 

' 

incontro ai desideri di quelle po- 
poIazioiii, Quantu dle richieste il 
cui acco~iirneiito trovi ostacoli ne- 
gli odierni ordinamenti, mi rjserbp 
di tenerle presenti e farne oggetto 
di studio nella prossima riforma dei - 
servizi ioresi..aIi che k mia intenzio- 
ne (1; wnip]i firai-p e rciidcrr piìa 

diil Govci-iiii tli S. M .  il k, I ,p,diti quanlu piu P possibile col 
invio un sairito cordiale a! Diret- fine di giungere a tutelare i vari 
tore Cfllierale, che i t i  questi 111- I interasi della montagna senza 0s- 
titni ternpi ha COI) tmita saggezm 
retto le sorti dcll'azicnda ferro- 
viaria, a tiitti i fuiazionari e a 

ttitti gli agcnti, che iicl turbi- 
tioso pcriod? dopo Eucrra. scr- 
Ii:ii~~lo IctFu ;ii dcsliiii dcll:~ 1':rE i'i;i, 
hanno coraggiosaniente fatto i l  
loro dovere. Agli altri, a coloro 
ci& che hanno continuaniente sa- 

h c o l a ~  le libere iniziativen. 

in r.lmo di 
nistrazione si coinpia davvero la 
rndicale ed auspicata riforma e ne 
avv;intaggeraniio ~randcmcntc l8 ' 

econottiin iiaxioiiale e quella dei co- 

muni ! 

Abbonatevi a 



Ira h~lillnlite farsa #li duello del si- 8ernyii.a di !?'rs I'elesazioti? mora- 

lii'c~iniaxiotic rlel,.i stidrlcitx si i, 1 Fti rInili lini il i ~ a t n  di-amrra ma 
-. , _ _ _  - - - - 

pnl tito s~is ta i~e  t i r i  tlrniii tna bello I scniprc altiaciitc (i diic Sc~gcnlf  9, 

c sciilimciiLdc OYC gli nlthnyi fri- 
i-olio molto ap!ilauili ti. 

* * L 
* 

Ib ci& si vede come avete com- 
grcso il nobile scopo, (la ciò si 
iiittiisce il rivo desiderio di vale- 

AVER ARA 
/ k v i  s::r+. 

I/'cscciiaiotic i i  uscì qiirilc nessixiici 
ai ~i~tw;i ripr(~ni~tiP!.~. 116 f i l  pro- 
v3 l'ii~fc!*essn!~ie~ifD coi1 cili i-ciinc 
~ e ~ t i t n  rlal pilililico, che fu com- 

per v i l i  C tra 1c nfisli-C-feste 13 piil 
r~coii(la (li iin1,ili Inipiessioni. Nel- 

bbriziniii i'ai-tistico (empio 

niosso firio alle Ia.rgninie ed applnu- 
dì fi-eneiicnmci~tc. I,a fama (i Bor- 
f"'i n " più Era''- 
(ie nllcni-i:% cd intcr!iiii~:lllili cwi- 
' 

I llt-ii~~onl i L!PII:I ciii:iliariiia 17- 
r ' n tc ' tn t~ ' i i l i "  p'cp'-'! 

1'''' 'ii'o'lic."ctlLim 

* 

,),,>,.IP ,?,p,,tta. 

11 21 ~{ic.c-itiiii.,~ !i. Y .  n~ltilit~l d.2i 
cuiifiii.i i rvli,yii>.i. alla Iidl:i cfiÌ di 

:~~l~\o\ , l>alr~ .ppi. la circostanza crin 
scrpya e]e~ai,ra,  si ti.ax*;?va seti\- 

re pirstn c~iieaio m onuniolto SOT- 
gerz sal iiostro iilirpio piazenle a 
riccii.do gcicone ile!le getieraazioni 
flltl:ye. 1)oren:o qilj sotto i] rcs{+ 
rolltci preciso r.iaulhli finarizin- 
i-; t~ovc oriiiinn ~ i u t f i  rilccnre TC 
i . ~ r i i  i i jp  i~(.riillr I;ftn ;itl iiy;:i, iii 
;lT,lj(\qi l;l a s s ~ ~ ~ ~ l , l ~ ~ ,  ytrj-il < , ~ l i ~ ~ i l q  

a coniisc~naa dì r~~iniitg aiicol.;~ ci 
resta da h r c  onde arrivare ad 0- 

pera com$iitta. UII encomio di lode 
e di ririgiazian?c,ito rivoI~iamo .2 

Firiri d'urajlcio. 

Sri i~ro~ni  Carlo di Z<aiio Pe- 
s@'lti A'lW'a di L'l""': 'e~llis no- 
r11~11Ito coii Calvi hl;ii-ia; <;oi,zi $:E- 

''li Tere'inn : CI- 
""'ti '3('y1"'r1'0 v')11 ' J * ~ ' " "  l'fil'- 
l l : " ' ( ~ i j l ~ ~  c ' i ~ ' i  IifiLli~ia (;:lli- 
L'"C "'l L'''izia ('I 'lsiie~)* 

~ L ~ I O  AL ~ R E M  #O. 
1922 " ebbel-o: 'lnti 

Con questa titolo i l  settin~an~ie 
Comasco rr Luce del 17erbano 'i ri- 

la cotiversioTie alla 
< "ttdica. e In morte tici iMt. si- 
"'Otll! \\"3lctiisc)iv, fl'dcllii llcl nn- 
strn "timatissini(' fiirrtiacista* 

I' col+r- <li 
virefe all'0spedaIe rll Luirio i1  Dol- 
l ~ c  Simone n'edeli i~o~' .  Oifunilfi 
I-USSO. a~. 'e~qprofessa ta  la religi+ 

' ile ortodossa, nia il giorno 112 alla 
pmscnxn (le1 M. R. Don Ciiiireppe 
'rafllialiuep parroco d i  Giriglko, l i -  
)irinmciilf: t: sinccrsmeiitc aliitiibn- 
va Io scisiiin russo ad aF~hracciaca 

. S ~ I  w t t i t f i ,  
+ trroilo la 3. cnn,niuiiin!ie con siqfro- l giiellc persone che con tairto sxcri- j "' li. matrimoni n. 9, 

?P 
1 I t i I i !  C -  

t l l t ,  f l l  t: ;l~m.iq,;j,! ; (,i 1 i f l ~ ( t  r i - i q j  i : l~in,  

\:\l, ,i,it,>x,. t l : k  !*!i : i :i~ti:ilu- 

r .I ,,I < l ~ l i , i i i j i i r i  itiiiiki-:iii. si iQW- 

, l i i i i l i  iimn i i.i l il ii i iEn:i1 ((.l i r i  :i!I:i 
, (l,.; ,.(, i,, 1 I!. )\\I:I 

, i 6 1 i i  \ W -  

di. i i i l r i t l  t i i=  seitlit P rniitio~lj~3lze. 
* * * a  

11i.c tinpolata (lni Iiiioni sristiaiii. 
l,.:l i ~ l l l : i l  j T,,)ll l,,,cj,i ptniE~.fi l i~ i t* 
sti: ~it<wrl;tLi. COIIN? ciq:i (lr*lcc cd itl- 
. l i . - , i l ,  i l , l l  p I -  

, , , :  : 1 

1 :l:.(, I : ~ ~ ~ , ~ , : ~ ~ ~ , ,  f l  ;, Laeri e f i o r i  ! ~ ~ ; ~ l  
v;>lij3!lte dirillo pal'eva dicesse : 
V ~ l l j ( ~  n me voi tatti che siete trì- 
11olaij vi c:>iivolc:-;ì. Infatti ;~ttj- 
i-G $6 molti faiiciii.fli che rive- .; 

nopo i SS. E +?,,). cia, 

Ft13ai~u ~irerlieati agii uomini dal 
2E .I 3 i <iirenii>t dn i i o l i  Da- 
vide Ui'igriiiLi c]i C. (: ic~v:tnllì 
W. L'assi(11tjE~ alla diriria parola, 
sllpclf~ ogili l i ih Iirsiiifihiei'n. aspet- 
tatil.a. 

Kel frattempo ~juiise tra noi il 
Padre l ' e i t j  dcl.3 coi?ipagiiia (li 
Gesti per fon(jaie la n ka (11 rei.- 
screraiiza s che ;tifatti si folir[b. 
Gi" qt iarant  giri\-ani E kinitiini vi 

K i r ) y i l a ~  :;l [ ) i r e ~ ~ i l ~ ~ ~ c  si f i  cc- 1 4 I.? re ferviii+e. , 

I ficio seppero condurre a termine fe- 
l , 2 i , ~  : \ I O  <~~lc!inww tile !a frsl :~ di S. I*? solciine Gcricriizionc col San- liee le diie pcsclic di beneliceiiza, 

i:~:q)ln:. .~,s~ij!i~1ii*<*<i1!i:i I ' P ~ O ~ I ~ ~ C T I -  tisvinin Sac: a-.j?pllb Cni.oliìi rltiei COPI riiiginaianiu viv~mcnte 10 scel. 
1 :irtJ:i \)?wli(*:>.i:\ f l :~ l  Il. R. I h t ~  I l i ( i ~  ~ i i  di ?i111li.  i~,ll:~.~i:l-..~~l<+. C I'c- 1 L1 1 i < i ~  p*) iliy~ii~ille ( l i  ~r;~,t~t:;~I1-j,cII- 

5i,11':i11i,ii I x~i- r~l f , i . i - , i  : I';ir~iw iillliniri sr.nifo. Risultaiio per- 

, , l , l , , ,  , , , 1 I i ,  I I  V ,  t 

l 

,):L 1 1 ~ 1 -  i [iiilcvo]i eviti Iliy- 

x t t i  iici gi~iriii 10, il) or-asj~~~ 
delI'xl,ci+!tlra della Ilesca delle 
re s;ioatiie ed il gioriio 1.: che ~ 1 , .  
pero raItegi:lre [a folla intcj-veliii. 
ta alla Iiera. 

e * *  

l 1 1 :  I !  i 1 1 -  

xic)iii iiriiiii:i;ititc il c;itlir.ri 1eì:ipri. 
v:y,io !;t SCLRIII:~ r a ~ l h -  

1 (!i S. lI:irii~vb. 
* + *  

l , t i Y ~ l t f / ~ .  

1,'iiiv:1!\[,> t l d l t ~  ! i k t t~ t~  :ttldahj 
:il+rilt.:t < I P F P ~ I o ,  

Riitrrite 
ilfum*li.l DC~' ill!erciiti :!!iiio 1920 

L )  , , , , 
, I ,  p r  ( i  
iiitti gli : t I ) i t ~ i ~ l t ì  (tj Ehresi. 

BRANZI. 

Sell'~il(i:?:n don*cnice tlcl nicse 
di 1)iccrnh~~. ~ i t ~ r : ~ t >  31, si Sere IW&I 

il .coltolicesinio ricer-endo i l  S. RaE- 
lesinin t: Ia S. Curniiiiioric. 

~ i i  i i .  R. 1 Liii4)rc kkqttwinii, uilciici Matrimoiti 21 e 22, lire 5. 572. f O  ; raccolto ,in w~eiini- 

h t 1 1 1 0  rlatn i l  I t i i * r i  iiornr. + * *  
1.1 iohr.lii;i i l  iiiltiicro Jci tintlrsilni, 

, ~ f r i t o  { 'i~+iIr,. E ? C ~  niiltrillto~ii~ C delle nioi-ti del- 

11 Dottvr 1J7etlenisow era nffctto 

:l [ l i r  Ikol~ol ; lz ic l i ic  tlcl]a li?.ti;l Pai-- Silirn:iiiilp fi,icr;r?iriria d& fotidi 
1 -  I t j : 
dirti. 

,,,, dolorosa *che da c s i  ciii~erii venti niorti. I per incassi m u t i  sltlb Pesca ti\. II preseiian dei popolo f u  eo- i Dnrecehi la Lr- 
stante i ~ n i v e ~ m ] ~  pi ta del l te ma in qiiesli tcm;ii mpn gfRVoi.evoliqrcinio. ~~1 secon- , 
do giorno i nostri ~ ~ , - ~ ~ i  eseguì- 

f u  Lrzsportato all'0spetlale iIi Lui- 
andb rapidamm)?e aggravandosi; 

iwno la Ilerra dc: M. ~cnte l ln ,  iiel' I rtn iie11a speniizz che la tranquil- 
rlcll'nt:lbicittc Iqassii;lcilza I'iillimo ~ i i i i ~ i i c i  ~ n - q ì  la niiiqica nI!:i I 

Jlcssa e ~ I l c  fiiiirIuni di rhi~isura triemui-orui colleglli n 
beiliie ppezuita : I ~ ~ J ~  cRn- Eiilxt I,X tlotk (lcl IIi socconi- 
torilm di S. lVlYia, i.nn. I ~ C V R  alla violen7a del niorlio nel' 

X *  + noli aiimr troppo matura di 

PBSCR di D m p b c m ~ ~ f i .  
anni 62, pianto largamente da tut- 

BORDOGNA. 

l ' ( t ) . b .  

~'pnttc* il (.:i+.o 'rrirliio tniitn rFc- 
: iil4.,:ilij  f i i  (:li i i Iii i i ~ 1 i h l i i  :iniiiiii 

~ 0 1 1  ~piltita pic!h C (loti I W J I ~  so- 

I(.!iljjtA pckr t u t t i  nnstri nlt~i'fi  nrljl 

dimeiitiv:iiiilri ilurtnli, fra i vivi t i im 

~ , i p f ~ ~ ~ ( I ~  (13 v i c i ~ ~ f ~ ,  vi p:irtcci P ~ I V -  

lin da lontaiici civi io spirito. 
Xlitnnto ctie sci ivianrn la xaIute 

I .  
I,'aiol.eiol~ ~?itrriotir della S+ I di Beneficem anno 1921 lire 7 mi* 

c.iel:'i ,t Alto R i r r n l i o  ,I dict3c per 841. 35. anno 1922 lire 4.6.50.25. 
In i?~ima la soniwa di lire cinque- I Totale jm~orlo  nitrnte lire13 mi- 
r ciitci C 1.1 soniiiia <!i lire cento per 
l'asilo. 

( ; l i  Kilti l~ct~efirati p o i - ~ o ~ ~ o  SCII- 

t.i t nn!ctite I piìi Cei-victi ringrazia- 
iiii.iili. 

I i i  rllicdli giorni I'on. soci& Ha 
Ircr iiiiziarc j Iat.otbi per Is coslru- 

. zione della linea trri G s w m  C non- 

l~iiona: qiacclik niiche Gervasoni 
Nina iii ForceHii da lenipo a kb. 

la fIB4.40. 
Uscite 

P;in:il.i per acrliiislo tei.t'cilfl Iiel' 
ei*xi*~ii: ìvI~nuiilect0 lii-e 2.062.50- 
Pa~.alo scai)ielliiii pcr In1~3i'azionc 
pietre di Iiaqarncnto lire Zj.i(i8.2Q. 
Pagato wr cc~iiisto n. 4 proiettili a .  
[ire 1.882.80. b m t o  per ticptiistn 

cobello. 
Atqyririrno che ne sia felicp l'i- " 

hizto e i l  prose~:iimenlo. 

c01.0na inetallica lire $20.00. T e  
tale lire 10.933.86. - Residttale 
in cassa s pareggio lire T.150.00. 

ti i montanini della Valle Vetlasca 
Non poteva r i ~ c i r  meglio, nono- che j'amavaiio e lo stimavano per 

stante i l  tempo C!:@ non jioleva es- la siia pronta e sempre delicata 
sere peg~iore. I prcfltnzione medica e per la esi- 

11) ti1v110 , l i  117:n wftirnarka ~ I I  111 i : ~  ~~~:~ pt~a,i-,>si+{~ r , p ~ l j  n n i l ~ ~ : l l ~ i  
,>i.ti)i:!r:ntfi oil e-::i:~~il:i. L!,! g r ~ i ) ~ ~ > o  " cqpi l,is~,~llt,si. l<rli c s c r r i h ~ a  !a 

rcilta rln infnrliiiiin, acl uii pie- 
v ; ~  i.iii~tli tcttt~ob:~. p'r Ci''nitn'n . 

l 
,jlii>i;inlrb iii:iu~tii'atci l ' ; i t i i i ~  ('ti1 m 'I l'i'caii'cttic ' 

Ii:al ttlyiniri r2rl Ii:inkliilia 3fiin;it.ì SE- 1 Tihov:isI aiiinis 'ali1 ~.i.;l~crnciitc 
J'orr'ii ""''ir'iinr. ( l i  g$omlii Fccc 1 3  cuflrittri dci doiii stia piv~~vssi 3i1c iititi pcr luci-ci tnx 

~.afill{~ tl(!llo Xincchcro iiiciitihe an -  1 * * t  . Itnwsi iIzi~!ln vetlotra Rircpiiti del- 
l iir inodil getiials. elle riscoritrò sini- pei' 1131 s c i ~ t i n ~ e i ~  to pimfonrIo di 

che I'aiiiin t!amrii~lnto, che ci fii 
t la cat$rarìa di Pazliarj, La nialat- Fffsno colli b n l f ~ i i ì i  Cesare h t -  I pntia e siiscitb grande ge.eliei.risitli: ! cnriti e di comyassioiie e per u- 

hciiigno iicl?a nittrtaliGi, ci hii rc- - AssenWoo Gc,iamlc Ordi- c m  earallo e Iininroecio ornati fe- ' na alfaione tu t t a  speciale che I O  I tia, attesa anche l't315 ava:izatn, de- 
jr~lati se; prosl)~s-i I:nr~fliiii. . 

' sta F C . I I { I ~ C  serie piteoccupiiaioni. i stevolmente Iiercorsero le vie del svviiiccva a quella lontaiis, se!=- 
r;;lceiaiiio aricI*e IFR cl~ieste cn- i  mese alla questua dei doni. Ripor- tivn e purtroppo dimenticata alta 

I i i ~ i i i r !  Ic irnsti-c fclicilsziciiii a Co- 
i i~ir~i  Fcrtlii~:tnilt) etl a (;er~asoliì 
~v.l:~~yci6sq-;c c t ~ p  114 tclii rit,vtji f a b  11- 

i i , .~~i : i? ( i  i 1 1  iii:il r i r t i i r i i i i i .  

BARESI. 
Fj111.i (!'(ti*(i?~(~/~*. 

, , , O i l -  
iiih ilella shie;l Pni.i.occhialc il 

taroiio agili l)en di Dio: 
C?ia fcirmaggia, due pecore, 25 

axllitle, coiiigli, formaPPelL 
li, sfin:ic<:hiiii, :i0 biilliclic, xtofic, 
arazzi, qiiadri c iiirliimerili d i  o- 
~ ~ i i  geilcir. Iii iitin pai3iIa craiio 
300 doni di np reoa Fu- 
mo poi oirlii,ati f500 nuiiiFri elif 
veiitiero disposti i i i  due ~ioi-iii coii 

Valle 'I'edasca. 
Ora riposa in pacc nel Cimitero 

(!i I,uiiin, ii'i nccoiiipn~iiabvi da 
iiiio sliiolii iiutnenisci (l i  rzlrigiaiii 
iici,ii~swi~Ci. Sulla sila tomlia si e- 

I 1cicr:t ~ircstu tiri nioiiumciito quale 
di gratitudin+ i 

e ennos eenti 
k, din;e~ticheraizno taiito presto. 

% Piiip decente a lettri trovasi Mi- cnica 24 11. 3. f u  teliuta lle[- 

lavom intelligents e ~liutllrno 
IHnl i.i ,,,c,lt tjCri,aP l,Z7 i cCITR- !li ?ari1 oliera cowpiuta. Si ritigra- A ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ' ~ *  alimr'iic'o che tatti a'i. dei giovani promotori della skssa. 10 le nostre più sentite cond* 

Riiinoviamo al superstite fratel- . 

s:ii~riti. 
~ ~ ~ i i l x i i t . l i i  (;,bl.i.:i5cjiii ,li (;iili.rililil i 1'4~c.ca?;ia)1ie tlcll* * Fcsic Nrrkrfizie I I)irei.si nrrliiij ' d c ~  ~iorno  r ~ t i .  Si clilic iiii iiicnsso lordo r f i  lire * * *  

,...,, *:,li i :vr\ nri>~ii , l i  rli Csi+lii. : 1'" W ~ I ~ Q K ~ : ~ ~ ~  a iiuerio C. h t - ~ e o  / neio disciisai dall'aaanhlca oh0 du- I n'iOQ. 
~ ~ ~ ~ , ~ l  i I r tui  s~)iir;ii r l ~ i r ,  ncllri la cospicirn ~nnni i i  ilì lire cirqiie- [ rìi per ben 5 ore nella piii intima 

l 
I FZari d'aru?icìo. 

l ' ;~ l+ t~ t%l i : t  di !"aviic:lia. :.ctito da impie~awi  ~ > e i  bisogni del- cordialitil. Si pi,>cede poi alla e- * * *  
" 

I 11 J?ioi.lio 3 C. ai. firroiio celcbra- 

* * *  In parihnc.cJiia. L E i i ~ c  Iie!ieficarci Iczioiie delle cariche ove ritiscira- rfl p16ia ,.apl;,.esnltnz~071e veri- le le ilezze di Carlo Aiinxf con E- 
~ c i i t i r  ameri!c :in~r.iizia. iro eletti i Signori Roneti Saiitinn, t,e (lata la scia del giorllo 1 giiisn R~se .  

I l ! S. I I T .  Nel decorso aiiiio 1022 si sono a- + 4mbi.usiolii Bemarcto, Benedetti naia, L~ bene- ............. 
i V ,  ( 1  , , P ,  I 1 : : i  1. 1 )  11% 1 9  J4tiigi. Bonetti ~ jova~i i i i ,  Gen-aso- 

I .. detta rlal R. Parroco circotidato , , : i  1 j . 1 i, i I m i : : ' " " h l .  f 1. i A i B t  D i gj,ivaili, p,.i de~-nlr .  Xr11 (,'a/ trl!t.ri. 
i~a,qvl : I I I C I I ~ ,  i v ~  (I~~W!':III!\(> l(* S. , ti ?Iicliclt. la i:iln vciiivn gianii tr i  al com- 1 ~)<>i~ienicn ne~s;rzoiri ,E- 

I O t !  : - [ J ~ ~ N A .  'veilne poi ' j e l e t -  ~ileto. A lb  porta si ecaiiri raccolte snlbre .c Ratti& Ariszj, Sindac4 

~t ir i i in i  Cai.lo della cnntrada di por- 
l il. 

Ari :i j ir1 i ir l t ir  r;iiiiiici !:li :tilati- 

1.i iI i  j:~tai.i::iniic. / 

0rin:ri si ì! coiiil)iiito ki slci'i'a- 
n I ~ l l t ( ~ ~  tfiii(i> iiec*s~l'io alli1 110- 

s1i-a P a ~ r ~ h i ~ l ~  nella Parte del 
0 P 1 1  C -  

ziolj@ dei nliiri. non molti ~ i o r -  

~ : i :  e i l  l'i-trlicxtcirpc, iielts ~ l c i ' ~ c n a  
1 i - 1  i;e I i -  

1, sala coniuy8nle I'agsemblea Epiie- 
1312 (li-dinana dr-i snci dellemico 
1,':kqrjn ~ r ~ ~ i ! ~ : L ( ~ c g l ~ i  rl,~~ll)Os~,l 1 Lli - 

d i  ( l i  :riici.rai ' l i s  
impoiiclitc per il iiu?icr~ tlci 
I[ Preqidenle rip. Eliletti Santino 
d ~ p o  aver iettn 1s relazii~ie m a r l e  
c fiiianziniia. parlO ast.oltatirrsinio 
dei proiibmi che interersmo mag- 

l J i 
to 'Prcsideiile il sig. Eoliettì San- 
ti110 e Seretariii il sig. Donati 

niriiio r!rlln I'4iln:iin Kritrea, pui' NP~Ic I ) ; I P S ~ ~ C  rcste di XataIe, Giocando. 

* * e  

Tefif-~.alia. 

IA ccnmpagiiifi filodi.ammaticn 

rii tiari;i Iicllv i *  !:ci-cLix~i'me, wtlie 
sih): il)! v. iiiisci i.r)rio quelle giot+!l%k, 

~'iiti'.rilai:tc i! i iu ineia rieile Co- 
i v C !  l 1 -  

so aIlc 8. :iIcwc. 

l i re  j j ~ ~ .  

p,i,, ehe si iniziasse il (lrarn- 

i 
clava a si a iiell'-di-azione dei bi- , Sezione aJiivcntusi si presentava tititdiiii, a qitanti corip~ininiin a 

I ! I  1 ' f  1 1 -  l l i i i I I O  i I I 1 I i l :  I :  l i i~ili.sl 'iilir.,:l. I':iiii:iii-iii i. il ,)I.,~I,,,- 
o :  i i o l I I.ei*iicsi. i tu11 i l  tlramiiia rrMaln Guitlaii e sito ehc cui tlivwCimctih si avi.;i 

I I 

ribiiian:o pl~tiilo I cndere tiitti i- 6i- 
gliet~i  rlel h 110s LUI p ~ s c a  pro $1~-  
ii:tn!eiito ai Catlnti. ~ o ~ t o  f u  il 
cniicrirsn dei ~i~ilililico, ove si ali- 

luroiio noniiiiati Cavalieri detla 
Corona 

cliotto fu i.rircolta itirix snmma per 
i i i ~ ~ i i i i .  1,. (~( , i . i i l .na~<~iii  : l l i~ i i l r . r~ i -  

s i ~ s j ~ l j  si gli adereliti. 

ma, i l  Ì'ag. Imeco Calegari pren- 
deva la paioFa.'Il suo d i r e  fu  lire- 
Ve ma altrettanto indot-inato, e- 
spresse la soddisfazione dei ~;i- 

vani, lici' avere il teatro, Jn zia- 

8 

11 lirimo per l'incremento dato 
all'ndustria nella nostra xons: jI 

secondo per meriti di guerra. 
Ad onorar@ degiinmeiitei i dite 

t icncrncr i~ i  f u  un hai,- 






